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FEDE E
CULTURA

Fuci: sapienza biblica
e tempo dell’ascolto
DI GIACOMO GAMBASSI

l punto di partenza è uno sguardo lucido
sul presente. Un presente «segnato da rit-
mi concitati ma anche dalla moda di co-

struirsi religioni fai-da-te», spiega Sara Martini,
24 anni, studentessa in relazioni internaziona-
li a Firenze. O un momento in cui «la crisi eco-
nomica si tocca con mano sia in famiglia, sia nei
nostri atenei se si considerano i tagli ai servizi
o l’aumento delle tasse universitarie», raccon-
ta Alberto Ratti, 22 anni, che frequenta la fa-
coltà di economia all’Università Cattolica di Mi-
lano.
Da qui la domanda che può porsi un universi-
tario cattolico: come non lasciarsi travolgere
dall’immanente o non finire prigionieri della
sfiducia? A trovare le risposte possono aiutare,
da una parte, la liturgia co-
me «tempo dell’ascolto e
spazio del gratuito» e, dal-
l’altra, la «sapienza biblica»
da ascoltare per ritrovare
«un’etica nell’economia».
Celebrazione del mistero e
Scrittura da «applicare» al
mercato: ecco i temi al cen-
tro delle due settimane teo-
logiche della Federazione u-
niversitaria cattolica italia-
na (Fuci) che si apriranno
domani. Quindici giorni di
riflessione e preghiera a Ca-
maldoli, in provincia di A-
rezzo, che prendono spunto dal quotidiano. Se-
condo quello stile voluto da Giovanni Battista
Montini, che nel 1934 portò un gruppo di uni-
versitari nel monastero benedettino del Ca-
sentino per farne «una fucina culturale», affer-
mano Sara e Alberto, i due presidenti naziona-
li della Fuci.
«Come studenti avvertiamo l’esigenza di riap-
propriarci del tempo», sottolinea la studentes-
sa fiorentina. Non solo velocità, quindi. «E la li-
turgia ci viene incontro – afferma la presidente
–. Se il Concilio Vaticano II, la definisce fonte e
culmine dell’azione della Chiesa, a questa scan-
sione sensata del tempo occorre guardare per
riscoprire, ad esempio, due concetti che ri-
schiamo di dimenticare: la fedeltà e il dono. Per-
ché nella liturgia emerge proprio la fedeltà del-
l’amore di Dio che ci invita alla pazienza, vera
scuola di vita da abbracciare oggi. E poi questo
"spazio santo" può essere letto come tempo do-
nato che ci richiama alla gratuità». Per vivere a
pieno quest’«esperienza di nutrimento» c’è bi-
sogno di comprendere che il rito non è uno spet-
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tacolo. «Anzi, direi che occorre fuggire dalla ten-
tazione di ridurlo a magia – chiarisce Sara –.
Dobbiamo sentirci parte della celebrazione: tut-
ti celebrano. Soltanto così si realizzerà l’incon-
tro fra Dio e gli uomini».
Quell’incontro che la Bibbia racconta. E la Scrit-
tura diventa la "bussola" per assumere «nuovi
stili di vita solidali», spiega Alberto. Nell’ultimo
anno accademico, la Fuci ha scelto di riflettere
sull’economia. Un percorso che ha avuto il suo
culmine nel 60° Congresso nazionale tenutosi
lo scorso aprile a Piacenza. Adesso la tappa con-
clusiva a Camaldoli dove l’economia sarà «illu-
minata» dalla Parola. «Nelle prime comunità
cristiane "nessuno considerava come proprio
qualcosa" – sottolinea il presidente della Fede-
razione –. Vedere ciò che di materiale abbiamo
come strumento utile al bene comune è una le-

zione da fare nostra». Guai, comunque, a la-
sciarsi prendere dalla paura. «Il tempo che vi-
viamo, benché sia burrascoso – sostiene Alber-
to – è un’opportunità. Lo vedo in facoltà dove i
professori hanno ripensato i loro programmi di
fronte all’attuale crisi. Come giovani cattolici
siamo chiamati a impegnarsi per vincere la po-
vertà spirituale che sta alla base della brama
dell’accumulare e delle scandalose ingiustizie
nel mondo. Ecco perché, ad esempio, il tema
dello sviluppo e del sottosviluppo necessitano
di una prospettiva teologica». È quell’impegno
alla formazione su cui scommette da sempre la
Fuci. Una sfida che si traduce, poi, in azione.
«Ripartiamo da noi – conclude Alberto – e dal-
la sobrietà evangelica che non è pauperismo,
ma intelligente possesso dei beni che servono
all’umano e non lo devono condizionare».

e due settimane teologiche
della Fuci che ogni anno si
tengono nel monastero di

Camaldoli sono una sorta di giro di
boa per la Federazione. Da un la-
to, chiudono l’anno accademico;
dall’altro, sono la premessa per il
cammino che riprenderà a otto-
bre. E così dopo l’anno dedicato
alle nuove frontiere dell’economia,
sarà la volta di quello ai nastri di
partenza che avrà al centro il tema
della nazione «letta» alla luce del-
l’impegno dei cattolici.
Un filo conduttore mutuato dal-
l’anniversario per i 150 anni del-
l’unità d’Italia che saranno cele-
brati nel 2011. «Il primo appunta-
mento – annunciano i presidenti
Fuci, Sara Martini e Alberto Ratti –
sarà in autunno a Ragusa con la
Scuola di formazione che affron-
terà la questione della solidarietà
nazionale in Italia focalizzando
l’attenzione sul Mezzogiorno e ri-
prendendo il documento dei ve-
scovi italiani "Per un Paese solida-
le". E a maggio tornerà il Congres-
so nazionale che si terrà a Reggio
Calabria e sarà incentrato sull’u-
nità nazionale, sul contributo dei
cattolici in questi ultimi 150 anni
di storia italiana e sul concetto o-
dierno di nazione».
A Camaldoli, invece, i temi punte-
ranno verso altri lidi. La prima set-
timana – che è in programma da
domani a sabato prossimo – avrà
al centro «La liturgia: tempo dell’a-
scolto, spazio del gratuito». Nella
riflessione gli universitari cattoli-
ci saranno guidati da Andrea Gril-
lo, teologo e liturgista, docente al
Pontificio Ateneo Sant’Anselmo di

L Roma e da Matteo Ferrari, mona-
co camaldolese e docente all’Isti-
tuto di liturgia pastorale Santa Giu-
stina di Padova. La seconda setti-
mana si svolgerà dal 1 al 7 agosto
e avrà per titolo «C’è ancora spa-
zio per un’etica nell’economia? In
ascolto della sapienza biblica». I
relatori saranno suor Benedetta
Rossi, biblista e Benedetta Giova-
nola, docente di etica ed econo-
mia all’Università di Macerata.
Nel monastero benedettino sali-
ranno in 120: sono i ragazzi alla Fe-
derazione che arriveranno nell’A-
retino da Nord a Sud della Peniso-
la. Due i vescovi che li raggiunge-
ranno sul monte dove si trova la
casa-madre della Congregazione
fondata da san Romualdo: il ve-
scovo di Palestrina, Domenico Si-
galini, assistente ecclesiastico ge-
nerale dell’Azione cattolica e il ve-
scovo di Arezzo-Cortona-
Sansepolcro, Riccardo Fontana,
che farà gli onori di casa.
I giorni a Camaldoli verranno
scanditi dai ritmi della preghiera
con i monaci. «Si tratta di un tem-
po forte durante le vacanze per as-
saporare il gusto della fraternità,
uno spazio di preghiera e di stu-
dio, un’occasione per trovare quie-
te e al tempo stesso slancio per la
propria vita e il proprio impegno»,
affermano Sara e Alberto. Il calen-
dario delle due settimane sarà
contrassegnato anche da escur-
sioni nella foresta, veglie all’ere-
mo, cineforum e due serate per
«Danzare la pace» e scoprire attra-
verso il ballo una strada di dialogo
fra i popoli.

Giacomo Gambassi

Cominciano
a Camaldoli
le settimane
teologiche
su liturgia
e nuova etica
in economia
letta alla luce
della Parola

il tema
Nazione e impegno dei cattolici:
un anno dedicato all’unità d’Italia

Ragusa ospiterà
in autunno la scuola
di formazione su
sviluppo solidale
e Mezzogiorno
A maggio a Reggio
Calabria il Congresso
I presidenti: serve
riflettere su passato
e futuro del Paese
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Crepaldi e il suo primo anno a Trieste:
Caritas, stampa e cultura i cantieri aperti

Ravenna-Cervia riparte da «Concordi nella missione»
Verucchi annuncia il tema del nuovo anno pastorale

DA TRIESTE LUISA POZZAR

un anno dalla sua
nomina a vescovo
di Trieste,

monsignor Giampaolo
Crepaldi in un’intervista al
settimanale diocesano
Vita Nuova rilegge il suo
arrivo sulla cattedra di san
Giusto e il vissuto di questi
mesi di ministero
episcopale. L’arcivescovo
sottolinea come i suoi
trascorsi al Pontificio
Consiglio giustizia e pace
lo abbiano fatto sentire
immediatamente in
sintonia con l’identità di
questa città «che è un
ponte, talvolta un po’
ripiegata in se stessa, ma

A
senz’altro con una
vocazione di incontro e di
apertura». «La Chiesa di
Trieste è viva – aggiunge
Crepaldi –. Ci sono tante
famiglie cristiane che
educano alla fede i loro
figli, i parroci e i laici
impegnati sono ancora in
grado di attuare una
pastorale di popolo».
Doveroso un accenno alle
decisioni di rivedere la
linea del periodico della
diocesi e di ristrutturare la
Caritas. «Il settimanale
diocesano è diocesano –
afferma Crepaldi –, la sua
linea non nasce per
assemblaggio dalla
somma delle diverse
sensibilità presenti nella

comunità ecclesiale. Esso
deve dare spazio alle
diversità delle esperienze,
ma nell’unità della diocesi
attorno al vescovo». Per
quanto attiene la Caritas,
«la nuova strutturazione le
permette da un lato di
essere meglio espressione
della pastorale diocesana
nel campo della carità,
dall’altro, tramite la
Fondazione, di rendere più
efficienti e organici gli
interventi concreti».
Infine, una conferma per
la «cattedra di San Giusto»
che continuerà e si
rafforzerà, nella
convinzione che «la fede
cristiana sia matrice di
cultura».

DA RAVENNA
QUINTO CAPPELLI

urante
il

prossimo anno
pastorale dovremo
maturare una forte
coscienza di
fraternità e
corresponsabilità
nella Chiesa». Lo ha

sostenuto l’arcivescovo di Ravenna-Cervia,
Giuseppe Verucchi, annunciando il tema del
prossimo anno pastorale «Concordi nella
missione», in occasione della festa di
Sant’Apollinare, patrono della diocesi e
dell’Emilia Romagna. Durante il discorso di
ieri nella basilica di Sant’Apollinare in Classe
e in Cattedrale, l’arcivescovo ha richiamato «i

D«
valori che Cristo ha messo a fondamento
della Chiesa: una personale vita di
comunione col Signore; una vita
comunitaria tra i credenti in Cristo; una
partecipazione di tutti alla missione della
Chiesa». Per Verucchi, prima di parlare di
strategie pastorali «è importante maturare
nella vita di ciascuno, preti compresi, il senso
e il valore della fraternità e
corresponsabilità». Spiega l’arcivescovo:
«Ciascuno fa parte della Chiesa, secondo i
suoi doni e la sua vocazione.» La lettera
pastorale sarà divisa in due parti: la prima sui
principi teologici e pastorali, la seconda con
meditazioni di approfondimenti e alcune
esperienze della diocesi nei vicariati. Inoltre
dal 24 settembre al 26 novembre si terrà un
corso di formazione su «Fraternità e
corresponsabilità», che si aprirà nella basilica
di Sant’Apollinare in Classe «per ritornare
alle origini della Chiesa locale» e si

concluderà in Cattedrale. I sei incontri del
lunedì sera si svolgeranno nella parrocchia
dei Santi Simone e Giuda dei salesiani.
Relatori saranno monsignor Ermenegildo
Manicardi, rettore dell’Almo Collegio
Capranica, Francesco Lambiasi vescovo di
Rimini, don Erio Castellucci parroco di Forlì,
monsignor Renato Marangoni vicario
episcopale di Padova, don Luca Bressan
docente della Facoltà teologica dell’Italia
settentrionale, Teresa e Giordano Barioni
responsabili della commissione diocesana
famiglia di Ferrara-Comacchio. L’arcivescovo
invita i laici ad approfondire la propria vita di
fede o di operatore pastorale parrocchiale,
seguendo la scuola di formazione della
diocesi oppure iscrivendosi all’Istituto di
scienze religiose «Benedetta Bianchi Porro»
di Forlì, formato dalle diocesi di Ravenna-
Cervia, Forlì-Bertinoro, Cesena-Sarsina,
Faenza-Modigliana e Imola.

SORA. Sono attesi in centinaia al Meeting dei giovani della
diocesi di Sora-Aquino-Pontecorvo che si terrà oggi
presso il Santuario della Madonna di Canneto, nel comune
di Settefrati, all’interno del Parco nazionale d’Abruzzo.
L’incontro è promosso dal Servizio di pastorale giovanile e
dalla Consulta dei giovani della diocesi laziale e si svolgerà
all’insegna della spiritualità, della musica e dell’amicizia.
L’apertura è in programma alle 9,30 con gli stand che
illustreranno le attività di gruppi, associazioni e movimenti.
Seguirà lo spazio dedicato alla preghiera, guidato dal
vescovo di Sora-Aquino-Pontecorvo, Filippo Iannone.
Dopo il pranzo i giovani vivranno un pomeriggio di festa e
musica. Tra gli ospiti ci saranno il conduttore di Tv2000
Enrico Selleri (che si è formato alla Hope Music School e
ha presentato la Festa dei Giovani con Benedetto XVI lo
scorso 25 marzo in piazza San Pietro), il cantautore Gatto
Panceri e il giovane scrittore napoletano di Scampia,
Emanuele Cerullo. Per don Giandomenico Valente,
responsabile della Pastorale giovanile diocesana, «il
Meeting sarà una grande occasione per tanti giovani di
conoscersi e raccontarsi e per fare un pieno di valori da
spendere nel cammino della vita». (A.Cin.)

LORETO. Da dodici anni
un ponte di solidarietà
unisce Loreto a Nazareth.
È il gemellaggio fra la città
nel cuore della Marche e
quella a Nord di Israele. Un
legame sotto il segno di
aiuti concreti. Lo ha
sottolineato l’arcivescovo
Giovanni Tonucci, delegato
pontificio di Loreto, che
insieme col gruppo del
gemellaggio Loreto-
Nazareth, si è recato dal 7
al 16 luglio scorsi in
pellegrinaggio fra la Terra
Santa e la Giordania. «Ogni
visita in Terra Santa – ha
commentato Tonucci – ci
offre la sensazione di
tornare alle origini della
nostra fede». Il presule ha

ricordato alcuni momenti
del viaggio. «A Nazareth
abbiamo incontrato il
vescovo Giacinto Boulos
Marcuzzo (ausiliare del
patriarcato latino di
Gerusalemme, ndr). A lui
abbiamo consegnato il
denaro raccolto dal gruppo
per sostenere delle opere
di carità in Terra Santa. A
Betlemme, invece, abbiamo
dato a suor Donatella
quanto è stato raccolto a
Loreto nell’ultima
domenica di Avvento
dedicata alla carità. Si tratta
di somme significative che
dimostrano l’interesse con
cui i cattolici di Loreto si
fanno vicini ai fratelli
cattolici della Terra Santa».

Figli dell’Immacolata Concezione in Capitolo
ROMA. Sarà il cardinale Salvatore
De Giorgi, arcivescovo emerito di
Palermo, ad aprire questo
pomeriggio, con una solenne
celebrazione eucaristica, il 32°
Capitolo generale della
Congregazione dei Figli
dell’Immacolata Concezione (Cfic)
in programma a Roma fino a
domenica 8 agosto. I 35
rappresentanti degli oltre 400
fratelli che fanno parte della
comunità dovranno eleggere il nono
successore del fondatore – il beato
Luigi Maria Monti – che resterà in
carica per i prossimi sei anni e
riflettere sul futuro della
Congregazione nella Chiesa e nel
mondo. Padre Aurelio Mozzetta,
attuale superiore generale, ha
guidato la fase di preparazione e
contribuito ad elaborare il

documento di lavoro, «Scegli la
vita», che accompagnerà il Capitolo.
Il Papa ha incontrato recentemente
i vertici della Congregazione e li ha
incoraggiati ad operare, sulle orme
del fondatore, «scelte sagge e
generose al servizio della vita». La
Cfic, nata nel 1857, è presente in
una ventina di Paesi ed opera
prevalentemente nei settori della
sanità, dell’assistenza ai minori

disagiati e della formazione
professionale. Gestisce importanti
strutture ospedaliere (IDI e San
Carlo di Nancy a Roma), laboratori
farmaceutici e di ricerca scientifica,
poliambulatori medici. Da qualche
anno ha avviato a Tirana, in Albania,
l’Università Nostra Signora del
Buon Consiglio che sperimenta
nuove forme di sinergia con vari
atenei italiani. I diplomi di laurea
rilasciati (Medicina, Farmacia,
Infermieristica, Odontoiatria,
Economia e commercio e Scienze
politiche) sono riconosciuti anche
in Italia. Alla Cfic fa capo la casa
editrice «Monti» con sede a
Saronno, in provincia di Varese, città
dove si trova il Santuario che
conserva i resti mortali del beato
Luigi Maria Monti. 

Saverio Clementi

Il beato Luigi Maria Monti

Sora, il vescovo Iannone 
al meeting dei giovani

Tonucci: «Loreto accanto
ai cristiani di Terra Santa»

Nelle foto due momenti di una settimana teologica della Fuci a Camaldoli


